
I
mprese  di  grandi  di-
mensioni e Pmi quota-
te devono dotarsi della 
figura del “responsabi-

le della sostenibilità”, in-
caricato  di  guidare  le  
aziende nella transizione 
verso modelli di business 
sostenibili e resilienti. È 
uno degli effetti del decre-
to  legislativo  125/2024,  
con cui il  governo italia-
no, recependo la direttiva 
europea sulla rendiconta-
zione di sostenibilità, deli-
nea un percorso obbligato 
per le imprese verso una 
maggiore trasparenza am-
bientale, sociale e di go-
vernance  (Esg).  Questa  
nuova normativa non è so-
lo un passaggio formale, 
ma un cambiamento radi-
cale nella governance del-
le aziende italiane.

Un nuovo assetto nor-
mativo. Il dlgs 125/2024 
si inserisce nel quadro del-
la direttiva Csrd (Corpo-
rate sustainability repor-
ting directive), che impo-
ne obblighi stringen-
ti sulla rendiconta-
zione non finanzia-
ria. Le aziende devo-
no  fornire  una  de-
scrizione  dettaglia-
ta del proprio model-
lo di business e dei 
rischi  legati  alle  
questioni  Esg.  In  
particolare,  le  im-
prese devono dimo-
strare la loro capaci-
tà di affrontare i ri-
schi ambientali, de-
finire piani di ridu-
zione delle emissio-
ni e allineare le stra-
tegie  di  crescita  con  la  
transizione verso un’eco-
nomia verde. Non si trat-
ta  solo  di  rendicontare  
l’impatto ambientale del-
le attività, ma di integra-
re  gli  standard  Esg  in  
ogni processo decisionale.

L’art. 3 del decreto spe-
cifica che le imprese devo-
no includere nella relazio-
ne gestionale dettagli sul-
la resilienza del loro mo-
dello  economico  rispetto  
ai rischi ambientali e so-
ciali, nonché sui progressi 
verso  la  riduzione  delle  
emissioni e la neutralità 
climatica  entro  il  2050.  
Questo significa che la so-
stenibilità diventa non so-
lo un tema di compliance, 
ma una parte essenziale 
del business planning.

Chi è il responsabile 
della sostenibilità. Il re-
sponsabile della sostenibi-
lità è incaricato di garanti-
re  che  tutte  le  politiche  
aziendali  siano conformi  
ai criteri Esg. Questo in-

clude  la  gestione  dei  ri-
schi  legati  all’ambiente,  
la supervisione delle poli-
tiche di inclusione sociale 
e la trasparenza verso gli 
investitori. Le funzioni di 
questa  figura  sono  deli-
neate con precisione dal  

decreto: deve monitorare 
gli impatti negativi delle 
attività aziendali, sia at-
tuali che potenziali, e pro-
porre misure di mitigazio-
ne.

Questa figura è centra-
le nella gestione del cam-
biamento strategico: deve 
garantire che le imprese 
adottino politiche di lun-
go  termine  compatibili  
con la transizione ecologi-
ca. In pratica, il responsa-
bile della sostenibilità la-
vora per garantire che le 
imprese siano in grado di 
gestire i rischi futuri lega-
ti ai cambiamenti climati-
ci,  all’esaurimento  delle  
risorse naturali e alle que-
stioni sociali, come stabili-
to dall’art. 4 del decreto.

Ecco alcuni delle princi-
pali responsabilità di un 
sustainability manager:

-  Strategia  e  politiche  
aziendali. Definisce e im-
plementa  le  strategie  
aziendali volte a ridurre 
l’impatto ambientale e so-

ciale dell’azienda. Questo 
include l’adozione di prati-
che  sostenibili  nella  ge-
stione delle risorse, della 
produzione e nella catena 
di approvvigionamento.

-  Compliance  normati-
va. Assicura che l’azienda 

rispetti le normati-
ve locali e interna-
zionali in tema di 
sostenibilità, come 
le  direttive  euro-
pee e i regolamenti 
che  obbligano  le  
imprese  alla  tra-
sparenza sui temi 
Esg (Environmen-
tal, Social, and Go-
vernance).

- Monitoraggio e 
reportistica. Super-
visiona la raccolta 
e l’analisi dei dati 
relativi agli impat-
ti ambientali e so-

ciali  delle  attività  
aziendali e si occu-
pa della redazione 
del  bilancio  di  so-
stenibilità,  rendi-
contando i progres-
si verso gli obietti-
vi fissati.

-  Comunicazione  
e stakeholder enga-
gement. Gestisce le 
relazioni con gli sta-
keholder interni ed 
esterni, come inve-
stitori, clienti, for-
nitori e comunità lo-
cali,  comunicando  
l’impegno 
dell’azienda  verso  
la  sostenibilità  e  
raccogliendo feedback.

- Innovazione e miglio-
ramento  continuo.  Pro-
muove  l’innovazione  
all’interno  dell’azienda  
per  sviluppare  soluzioni  
sostenibili  che  possano  
migliorare l’efficienza e ri-
durre gli impatti negati-
vi,  oltre  a  monitorare le  
tendenze del settore e ade-

guare le politiche azienda-
li di conseguenza.

-  Collaborazione  inter-
na.  Lavora  trasversal-
mente  con  altre  aree  
aziendali  (come  marke-
ting, risorse umane e fi-
nanza) per integrare la so-
stenibilità in tutte le ope-
razioni  aziendali  e  pro-
muovere una cultura orga-
nizzativa orientata al lun-
go termine.

In sostanza, il sustaina-
bility  manager  non  solo  
garantisce  che  l’azienda  
rispetti gli standard nor-
mativi in tema di sosteni-
bilità, ma gioca anche un 
ruolo strategico nella co-
struzione di un business 
più  responsabile  e  resi-
liente nel lungo periodo.

Il ruolo dei commer-
cialisti. In questo scena-
rio, i commercialisti assu-

mono un ruolo di fonda-
mentale  importanza.  Se  
in passato il loro focus era 
principalmente  sulla  ge-
stione finanziaria, oggi de-
vono ampliare le loro com-
petenze per  includere la  
consulenza sui temi Esg. 
Il dlgs 125/2024 attribui-
sce loro il  compito di af-
fiancare le imprese nella 

rendicontazione  non  fi-
nanziaria,  fornendo sup-
porto nella raccolta e orga-
nizzazione dei dati neces-
sari per garantire la con-
formità con gli obblighi di 
legge.

I commercialisti devono 
assistere  le  imprese  
nell’analizzare i rischi am-
bientali, sociali e di gover-
nance e nell’adottare stra-
tegie che non solo rispon-
dano alle normative, ma 
che  migliorino  anche  la  
performance complessiva 
dell’azienda. La loro con-
sulenza è particolarmen-
te rilevante nella redazio-
ne delle relazioni di soste-
nibilità,  come  richiesto  
dall’articolo 8 del decreto, 
che  prevede  l’attestazio-
ne della conformità delle 
rendicontazioni.

Opportunità e  sfide.  
Il cammino verso la soste-
nibilità non è privo di osta-
coli, soprattutto per le pic-
cole e medie imprese. Mol-
te aziende potrebbero tro-
vare difficile adeguarsi ai 
nuovi requisiti, sia per la 
mancanza di  risorse che 
di  competenze  interne.  
Tuttavia,  la  presenza  di  
un responsabile della so-
stenibilità,  affiancato da 
commercialisti preparati, 
può  trasformare  questo  
obbligo in una grande op-
portunità.

La sostenibilità non è so-
lo un costo, ma può diven-
tare un vantaggio compe-
titivo.  Le  imprese  che  
adottano standard eleva-
ti di sostenibilità non solo 
migliorano la loro reputa-
zione, ma possono anche 
attrarre investitori e acce-
dere a nuove opportunità 

di mercato.
Il decreto legislati-

vo 125/2024 impone 
un cambiamento ra-
dicale  nelle  strate-
gie  aziendali,  ma  
apre  anche  nuove  
opportunità  per  le  
imprese italiane. Il 
responsabile  della  
sostenibilità  diven-
ta una figura chiave 
per guidare le azien-
de nella transizione 
ecologica  e  i  com-
mercialisti  giocano  
un ruolo fondamen-
tale  nell’assicurare  
che questo cambia-
mento  avvenga nel  

rispetto delle normative.  
Solo attraverso un approc-
cio proattivo e integrato, 
le imprese potranno non 
solo conformarsi agli ob-
blighi di legge, ma anche 
cogliere  le  opportunità  
che la  sostenibilità  offre  
in termini di innovazione 
e competitività.

Diventano figure centrali il sustainability manager e i commercialisti: ecco ruolo e compiti

_____ © Riproduzione riservata ______ n

Esg, professionisti all’appello
Le imprese devono dotarsi di responsabili della sostenibilità

I passaggi necessari per adeguarsi alla norma

Fase Azione richiesta Tempistiche

1. Analisi iniziale Valutazione dei rischi Esg 
e individuazione del re-
sponsabile di sostenibilità

Entro 6 mesi dall’entrata 
in vigore del decreto

2. Integrazione 
politica Esg

Predisposizione delle po-
litiche aziendali allineate 
agli obiettivi di sosteni-
bilità

Entro 12 mesi

3. Implementazione Attuazione delle politiche e 
monitoraggio dei progressi

Ongoing

4. Rendicontazione Redazione e pubblicazione 
del bilancio di sostenibilità

Annuale, a partire dal pri-
mo esercizio
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Il responsabile della 
sostenibilità è incaricato di 

garantire che tutte le politiche 
aziendali siano conformi ai 
criteri Esg. Ciò include la 
gestione dei rischi legati 

all’ambiente, la supervisione 
delle politiche di inclusione 

sociale e la trasparenza verso gli 
investitori. Deve monitorare gli 
impatti negativi delle attività 
aziendali e proporre misure di 

mitigazione

I commercialisti assumono
un ruolo di fondamentale 

importanza: devono ampliare 
le loro competenze per 

includere la consulenza sui temi 
Esg. Il dlgs 125/2024 

attribuisce loro il compito di 
affiancare le imprese

nella rendicontazione non 
finanziaria, fornendo supporto 
nella raccolta e organizzazione 
dei dati necessari per garantire 

la conformità 
con gli obblighi di legge
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